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ra.le ci qcmhra que]lo mtorno ai tro-
vatelh Un mgamento SU_cui. una. sayia
liberale e morale; amministrazione lo-

caley: dovrebhe pmwede:e.w = R
Lascivilta ‘non € pergitinta’ ancora ad
- avere una legge pumma,, T’a quale sia
in ‘armonia’ con la gmst.e. a*ppre?:azmne
della 'colpa, manca fin ora il criteio
esallo pqrche ogni colpa abbia,a rigor,
matematico, . Ja sua rispondente: pena.
- Nel isistema: penale ;' a* nostro modo
(h vedere), non ¢ ‘che arbltrarla laase—
gnazione deila tale’o tai’_‘

alla tale ‘o 1al” dita” w"ipa,

pelche le . mrne ; e_,debha.no ayere
quelle, asseﬂnale puumum e non. altre..

Ei cid perché nen ila mn criterio: col
quale:possaogni colpa pesarsi & mist=
ratsi, ‘1é fino 4 quando’ 4 concetto s0-'
ciale non avra raggiunto il “suo tr lonfo

r

dn
an, criterio che possa dar, raglune dLI

é.a sperale che questo crlter:o w 5|a/
La legge punillva guarda con ncchlo'
feroce I’ individuo che distrugge lmd.t—
vidiso'; ma gualda con, occhio,, se non
‘indifferente meno torvo di assai l‘mdl-
viduo , che: sottoponendo la ragione- a1

‘talento, distruggé la societd, ~

'L individuo che nega I’ individuo,,
con un omicidio, ha negato il dirjtto

“sociale che si posa sull“individuo; ma

colui che dopo d’aver lualo la sua pie-

[ Lra sovrda ana. donna gllta }n mezm alla
| societa t figlic deila colpa,, costui ha, scos~'

so la sotield dal snoi, cardml, esso ha
negalo il s:lmtto mdmduale sulla donna,
ha negalo- ed. ha trascinato Ja donna a

ﬁin"rrapan'i noi ‘abbiamo’ piit- che’ 50
trovatelli all’anno. Un paese che ‘aspira .
al progresso dovrebbe provvedere a que-
sta ‘gran piagd, 4 questa terribile crit-
togama , clie 1nsen51b11mente GTBSBB a
danno ‘della’ buoha pianta: :

/0gni ‘afino ' 50 individdi sono abban-
donati dai propri genitori; il paese non
se ne cura, ma‘gueste: vittime della col--
pay alla loro volta non possonojche tis

. venire colpe'voli anch’essi e creare nuo<

| Ve. villime, #iuovi esseri in lotta con: ]a.

societa. - iesig i L eaeddaes
Che 'cosa;'-fa-ln bene di ‘questi infe-

lici  ilinostro paese ? Ecco. —La-miseria

0 cui il ROSLro, rpa.*a:\se & caduto 'spinge

egq:l?\, l?a. neuato %J‘WO negare :Iﬁf '

~ sua cumpllce il - prmclpio della famlgha,
- ha_gittato, poi in, mezzo alla societd .in; .
| dividui privi,di aifelh, mdwldut educau
ad essere mfamau, 1nd1v1dm abbandu—
¥ natl a sé stessi e perd figli della g
| zione del dzﬂtto, da sé stessi- edm:'mtisi
" allo egoismo, al delitto.

*Te " donme a m'ar“c!i‘ﬁre'ggﬁare anchesui
. poveri; fapciulli,; Una gran . guanlity di
donne. di. popoloy: chiede, al Municipio ;
' dei fanciulli 111 adozione;, smhe Ie chie-
' denti, son plu di assai
e cw perché il Mumclpw assegna Iero
‘L. 7. circa al mese. Donue che non per
a etlu, perche spesso cal lche di pI‘UpI‘!

&@@ﬁﬂm@ﬁﬁ
ISTRULIO\[ AD U\I POPOLANO

SULLA COOPERAZIONE ..
(Cmtmutuzwiw, I*ea'.__ 1\'0 -1{) } P

ot VlI..._ T
D:mmulre,]a spesa gmrnahera dellvnpe-
raio ;1 coli fargli avere:le;madesime Cosedi
consumo;, anzi in miglior condizione , €cco:
quanlo;:mi proposi ifarlii conoscere in questa
prima,:parte; che, riguarda la. cooperazione: Er

gid hai -poluto aceargerli;quanta/ utility, non; |
han recalo i magazzini di. consumo formah;.

pella; cooperazione dell’ openaio;, in-lal: modo
egli pud (ollenere Je malerie;mecessarie pen

alimenlaysi Je; per. weslirsi in, mlgllor quahta'
ed a prezzojpiu cunvemenle. el sammpoy

Spesso . perd;1 operaio. non:ha tempo:né
agio per apparccchiare;presso sé il pranzo,
una;classe; non indifferente di-celibalariize di
operai che lnvor:m_aJlar;l_l_gnn,dele_pmprio_?-paese

e della propria: [amiglia, monspotendo appa- |
're‘c'chiare da.sé il ‘mangiare ;| 'sono: costrelli
_pranzaretalle Lralloiie -dove gli: mnon\'cmcnu
| sono vinimassimo grado. - ! -

- I¥ilo-ninvieni:mon-una: casa; ma una ca-
vernay!ove accanto- alla-cucina & preparala la

tayola-da’ mangiare ; accerchiala-isempre di
| persone~mezzo ¢ ebbre ‘el f'vino. Le 'vivande’

apparecchiale - mollo)'lempo prima , Servono

' agli-avvenlori che ¥anno'mano mano a sfa-
! " . T g . 3 .

i marsi, il 'vino dopo’ avere: avulo la prima mi-
| slificazione del caiiliniere nerriceve una-se< |-

conda::del’ itrallore.: Accerchiato di persone

| séonosciule ., eircondato.:di un’aria malsana
' pelolocale ¢ per il fumo che viene dalla cu-
| cina (uhe sposso & nella stanza® islessa da
| pranzo), I

lenziosos quel “pasto’che gli-produce pit male
| cheheney eiper: colmordizogni cosa & obli-
- gato 'a - spendere il ‘doppio:di quello che'non

operaio ¢ -dannato ad 'ingojare si-

costerebbe ! lo; slesso pranm apparecchlata m

. Eppureé: non' vi-ha: momenlapit bello del
| pranzo ,.in; cuiil' ubmoi-sente’ils:bisogno-di
 essere in-buona; compagnia; in: un’ aria pura
& Tidente Mo, i o
A tulli - quesli mcnn\mmcntl viene -ovvialo -
| pelle .associazioni, alimenidrie ; esse: sono
foridale colle regole e ¢ol sislemaislesso della -
cooperazione pel consumo, se non che la $o-
 cield inyece’di’ rivenderea mihutol gli- ali=
menti che-ha comprato all‘ mgrossn I’ mende
dopo averli preparato.
/ In:tal imodo i soeii trmrano un pranzo ot
* mislificato, ‘delle vivande che  fertificanoiin
vece di guaslare: :lo*slomaco, cosl:I! opéraio
- pl1d ‘pranzare in- mezzo ad!tna amichevole e
 lieta brigata (poichid i socii sono’'Lulli amici
| conostenli-e cainleressali}) € non; & appeslalo
dall’ aria puzzolenté dellé trallorie; né dalla
' faccia “lurida;dell’ ingordo: trattore ;- e;dopo
cid egli spende assai di meno';"e partempa
ai guadagui’della ‘socield: !

cOsmi ] HIAOTY

Io per me {e lo confesso, porto parere che
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LACVITA ':Nuox‘rg_;s =

. Ne.vuole unaprova2:0ra si sludia Ja legge
sul matinato si pensa forse:ai-danni gravi,
allo sconeertd, che. pel: essa si porlera alla in-

dustria della macinazione 2. L'allenzione esclu- "

_si\'a__dell_a_ legge & rivolla ad ollenere Ja-mag:.

. gior rendila; possibile -da essa, ¢ di .assicu-

rarne-lapplicazione. Inlanto si;pone il-povere
mugnajo in.uno slalo conl:nuu di torfura. 8i
vuole obbligalo ad un canone tielmmmato si
vuole da esso ‘una  garanzia, si p:eleude per-
I‘m] (com lmposmbile in alcuni paesi ove po-
¢hi mugnaj sanno scnu‘le) clu, 1|1c|sc: Dbol-
lelte di m'iclna ar-ll_dweniou, e s: 1ende |l

T‘muu w fiono vwso' rhe il []I‘II‘tCIpdle,
e forse pitt palenle mezm d1 S{}UTI"IUI‘(HE i
fano , & di 'ulopemml
i dal \‘lld in ﬂ"nt modo ail lnduslna 1IK1I|.1-

na. Cuulr.npponnmu 1 nostvi sforzi all in-
: flupn:ﬂ nociva per I'mdustrla di quelle ]L«g[, i
che ‘richiesle  forse’ pm' lroppn dalla’ 1mper10-.

sula tleITc clrcoslanze, S] nlenﬂono necessarle

: Oprm pat?wuca e Umamlamw

Ella, egreg
gimna]e L(md_

b"lplll"lilllil p.ulu_ di
trare nella qucsfmue 0]

SiIMid pet‘rm:ltl péu} clw [cnmm quesla mia
con una relllnc.l . EVETIVE

alil iy bt li

gurm, ﬁ‘ulla € vino. Per ogni alimenlo’si da
una spemalc matca,’ i qu.\le pnrld il ‘nome
dell ahmenla rnpples lt’llv La ‘lariffa degli
nhmehl[ ‘venne dclc-umn.\ta sul melodu se-

gucnl.c
Un'litro" di iupp'a 200 et g0
"'-1130 gl.jrunn di''carne’ ‘o200
L  grammi. dl \pesce. RS
Legimi’ ' i s )

0T
05

i U& Illro di Vino': "'.E Sy

132 gmmml dt p'me Sng
H Dleplebl A ."' A
0|lre’ a ‘el

ey b

_Quc:.m socield spese nel primo an_nu peI--
I'actjuisto del mobiliare: lire 11,300:°E-nel
‘le parzioni' distribnile ‘somamarono. a
Tive 1,442,203 e-eid-in-Grenoble-;-che-non.
conla pidk dizg by amila_abilantid .-

Cosi anche a_Mulhouse , allra_cilld_della

_ Francia_fondavasi.al, 5,8&8 una. socictd ali-

menlaria. Ivi lo carla 1scmmne ollienesi

o

ei | venld nel cotso, dellanno, 4866-67.

corse, numerosa, ed elella sehiera di cluadml
" ove presiedendo,il-Prefello, il iSindaco e le
allre; aulorild. scnlasuche, inleryenivano . tulli
=gIl sludenti del, Liceo., del Ginnasio,,, della: |
n- | scuala, Tecnicay, e, delle.,scuole Elementari |
' ! dellacitld -e delle campagne; non; che, gli al-
' ':lleu (del  Conyillo, Provingiale. maschile 1, el
con. le. sludenu delle; seuole; elementari . fems -

"_'-"'T-ane- P ....‘,.____,_.::_'.0_5__

Blla.dice che I;r'trwclla - mano;ebbé fuop-
; vwia, e queslo fu uno.de’ molivi per cui si: |
pensd ad inlrodurre la lrlve]]azmna 4 vapore

Noh & cosi. Nella -trivellazione non “si ebbe

aleun fallo grave sinistro. Si ebbe solo, la sfor-
luna “di ‘intonirare un ‘banco smisurato di ar-
gille (90 melri) e non #ncora terminato, le
quali col loro, stemperarsi obliligavane ad un

giande perdilempo. per ripulire da esse il
foro. Tale operazione sieffetlua assai. pitt ra-

pidamente colla macchma a vapore nel sisle-
ma americano, menlre poi si possono a va-
_pore Dllenere maggiol niifiero di percussioni
al: minulo. ‘nella: WiveHazione. Ne- feci quindi |
la proposla al Signot Sindaco ed ai compo-
nenli la,Giunta Municipale, i quali. desiderosi
di veder ‘coronala da felice risullato Topera-
zione inlrapresa, ne accellarono immedmh-
menle Ta proposta. -
Nel rinnovarle ﬂdunquelmlel sinceri rin-
graziamenli‘mi_pregio di, 1assegnarm|
e sy DIIbi caregio su; Direttore
: Dey.mo servidore
qwin .l 10 GODALLA ROSA !

LA FESTA SCOLASTICA

-, 11 17.;matio,.a norma.della. legge, fu, fra

i noi- celebrata la fesla scolaslica, e per ren:
g dalh plu maeslosa, e nel lempo slesso. pil,
) [ popolare, con. ‘saggio inlendimento la, Glunta
. municipale ha, volulo f._\rla -in essa la dislri-

buzione.dei premi.merilati dalla studiosa gio-

My;;mz _chiesa_di.;8. -Giovanni.‘ac:

m:mh anuho le alunne -del Com«:tlo l’lOl"ITld]&

-

* femminile s ed i bambini ® l¢' bambine del

nascenté ‘asilo infanlile ‘da poco tempo -im- -
-piantato a‘due miglia dalle porte della ‘noslra

Cilld. ‘GI' insegnanti, 1€ aulorila civili 8 ‘mi-

litari , & molli - distinli ‘cilladini ' onorarong .
la festa , ed il professore Cah: Vilo' Pappa-
lardo vi Tesse ‘un discorso’ forbito di quella
‘maschia eloquenza, e’ di ‘quel dislinto Stile, .
che lanto I onorano. ‘Sebbene la sua’ foca
voce non permelleva ad ognilastanle ‘di udire
la’suas parola; sebbene ndi non abblaiho sol-

U'occhio il-suo scrilto per polerne enumerare
i pregi, .ci crediamo, «in’ dovere di. asserire
cﬁsmenzwsamente, che Y oratore: nel; lodare
il Foscola’ si'moslrd: dislinlo: Tellérato, ‘e pro-
fondo filosofo. — Parlo déla lelteratura ‘del
fempo,. delle u\bluzwm -Arascorse, de]la filo-
sofia; della’, polilica,, della: religione. e.di lullo
quanto informa gli scrilli;del.grande ilaliano 3

ne.sveld i conicelli; .16 aspirazioni, & locc.m-
do i tempi;. noslri .conumerd, le cause -delle
svenlure d’Ilalia; e.ne scongiurd i .mezzi, e
le:risorse.: Noi« speriamo ;.che lo, serillo: del
Bappalardo: venisse subito, publicato pet’ le.
stampe, € che ogni buono ilaliano 1o leggesse
accellandone le. idee, & mellendohe in pralica
le sugeslioni. — E qui. ¢i corre T obligo di
avverlire, che breve fu il fempo a. lui asse-
| gnalo per prepararsi al tema slabililo ,  ims
- perocché: di tulli i giovani. professori del li-
. ceo:invilali 4 recilare it quella oceasione un
| discorso.pel; protagonisla, della festa, scolasti-
" ca, non ve he.fu un solo, che nen si rifiu-
tasse ;. per: la. qual cosa, venuli alle slrelle,

2 | sie dotulo ricorrere jal Pappa]ardn, che non

_poleva, per:le sventure, sofferle;dalla s sna fa-

.-'mlgha nel Lrascorso pehti 0 colerico , & per

-lar debolezza: della sua salule , chc poco gli
. comporla, di dedicarsi. alle, veglie;. di_severi
studi 3 ma il. Pappalardo, accelld. ] incarico,
e si. mosird . que] degno., leltmplq, che ognuno
 doyrebhe apprezzare, anq]te coi; ﬁ' npuh d]i'etll
che. igli sijjappuntano. ;.

.,Come, abbmmo delto; numerosa fu la l‘esla,
e numaras: i prem} mer:lah dalla; glovenlu e

pé,l pagamenlo,’di_'t:em; 5 a.lrimeslre, col

quale 'si ha ilidirillo ‘anché pel pranzo della |
famiglid. Lo slabilimenlo: collocalo.in mezzo

| 1a’cilla conliene un@ panelteria:col sislema |
| Rolland,: che pud ‘produrre mille pagnolleal
" giorno. La’ cucina pud: dare '3 mila razioni,

e'nel refellorio .vi sono 250 post:, i plu dei
frequehlatori vi prendono: T
- Mezza raziene.zuppa o 14 centy 0::..-. 3
Leguimi - oo oo o0 s 000

e oY) ST O O T (1)

Totale C: ;80 .
A Parlﬂj esmle una simile socield, fm‘ma[a

ddllg Gompagnia della stradaferrata d'Orleans

pei suoi-impiegali,.peiiquali-ha aperto-anche

| magazzini .di derrale e di -abili, procurandn

una economn .del. 30 Ofg i, quah sono: -anche
ad Or anss. Tours; e Bordeaus. .

Simili, sociela. emstono anche a, Gulse, Beau-
: reﬂmd -Londra , Glasgow (.Scozia)) Lledeu

{Hunno\rcr ece. )

dns quesl’anno lslesso aprlvam una; dl que- :
ste assoeiazioni- in' Brussellds coli capitale di
15! mila live: /per azioni: i 51 Essa:prese.il
nome di officine ﬁumte e pubbllcb cosi Ja
sua tariffa:—— -
Zuppa litro . s woicents '10
- Carne 120 grammi o pesce 200

: grammi > 20
:-_.j._:_Igegumu upihqog,,m[l.ke,' i V,M}
"+ Birra mezzo lilrto. . »

Pane 125 grammi = . W 05
Caffé e latte 4J& di litro' * “» 05 -
'‘Ecco- come la ‘cooperazione ha saputo ’suiu-
gliere felicemente :il problema (el vivere a
huon;iner¢ato;: e procurando; all’; cpem,o, un
mezz0 di rendersi mlraprendllnre, ed ele\tarm .
a ppoco a.poco, nella yia della cml[‘a edella ;
ncchezza. Ed ora cha tu conosci il modo fa-
cile col quale pud atluars:, sei dopplamenle
in cn]pa s¢ uml lo me!ll in! prauwa. Hig
5162 LS Bl ;Ae Aumu Sum‘:

{Goﬂtmud. )
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LA VITA 'N_UOVA_'

“distribuiti: pex: mano del 1 Sindace 5 'ma - non
~possiamo; lacere,  che desideravamo una rela-
-zione falla o:dal Sindaco, o dai/Soprainlen-
denti ‘salle scuole elementari; e clie’credia-
Mo avey mancalo .al'_pro,prii] dovere il ; Pre-
-side-a non/leggere la relazione: annuale: sulle
-scuole: seeondarie.Se. per.i primi ‘non era
‘obbligo il farlo pex il Preside lo-eraicerta-
menle; imperoechi ‘. givslo, che le autorita |-
le: quali-sono: elele:dal governo a presiedere
il-corso annuale degli sladj, non si:pappino
_impunemente i loro slipendj ;- per seminare
zizzanie, e meller lizze fra gl'insegnanli, ma
‘henst per: rendere’ Fagione al publico deiipros
-gressi. degli‘alunni ; e dei \f'm?.nggl allenutl
dalla” publica’ ishuzmne .
* Ci dolse pure non: \reder lella in quel{a au-

« ‘gusla’ funzione neanco’ una sola composizione
‘dagli alunni che’ hinno' frequentalo'le scuole)
‘e lanlo pilr ce ne rqrnlnarlchmmo lnq'tia'n-
luche negli anni’ traseorsi' la fésla 'scolaslica
del ‘nosiro Lweo Xiineries & slala’ una vera
accadf-mla dl pocsm Ma il *Peside pare che
non'’si ‘sia’ molto accnp.lln ‘della hisn"na g
che “invece ‘ha plcfcrltu vecarsi ' a Livenze
per assmdfnc il Minislero- t.onllo 1"inchiesla
¢he’ si sh istinendo avanli- it Conslglla sco-
‘lastico, e'che poi Tornando’ con le- pive nel
‘sacco, non abbia’ sqputo (rovare né lempo ng
modo di bene organiizare la faccenda. — Per
16’ €lié ‘oranoi ' eiitroviamo costreti-a lodare
hrgqmenle i glnvam ‘sludiost, thehatiio su-

- puto meritarsi il préntio’niei soslenuli’esami;

~-ed a biasimare coloro, che non Sf‘ppﬂl{} ben -
dirigere la ‘fesla scolaslica del woslro Liceo:
‘€he-se la Ginla ot ‘avesse volilo ritinire
a’quella’ fesla la so]ienmla della’disitibuzione’
de premj,dessa’ ‘st ‘sarebbe rislrella al'solo’
' dlscmso del Pappalardo, ¢che per quanlo Su
it avesse puiulo essere;) anebbe m'ulu la
som:«hanza di'tin panegmco récilalo’ name
nei‘lfascorsi! 1emp1 ‘in’ una’chiesa qm]unquc,
e unon di una giornala solenne nella quala 12
lerme pare che'abbid voliito méetlere’a pruova
i pmglesm “futli dagli alunni’ durdnte’ Paiing
scolasiico, muovere Fentusiasmo di-essi-per
Poayvenire:eimoslrare, ul - puese; “chepsenza

h mnocenfe, 'mfr'twe, ‘solileirio

sul ‘giornale;— Sl, ma fateci il piacere.
“soriveteloin "due’ parole apponete\fl la

Questo discorso perd. non garba. luro,
pmche perderehhona il punto d1 equl-
- Jibrio.: EE SEge
Aaco]tatem una volta noi’ non’ affer-
mmmo ‘che quanto posmamo provare..
Gh: \fuole affermaw ¢io. che -noi non
sapplamn abbia, il .coraggio di darcene
delle plme, owero -asseconda il ca-

volta.

4 15 _mdnpendenza di gmrnahsta que-
Slade e :

- Nello' storso mimiero ‘per debito” di

del Prof. Ferrando, ora ci giungono le
seguenti osservazioni- da- angme degna
di fede-e- bene informata..

11 Prof. Ferrando’ nella sua diehiarazione
- del' numero. anlecedente 19 mnrzo), plglmn-
| do'la spinta’‘dalla ‘sua senumentale amicizia
: col preside Marino, ‘ci pare, volésse: T-ICCO-
manddresa soll:lrsszma bambagia ‘nen poca
roba. Ne 'dice in susl'm?'\' che* per “debito
| di coscienza ha fatte' ‘sacrifizio di die pro-

fn quesla ‘‘éausa il’ 'meeSsure abbmccm ‘la
parte' incontrastabibiente buona e ''mate:
maticamente' certa) seguenda la massiina dii
! Solbiie ‘ché non '¥uole” dubitosi'e neulmh,

cnnseguonlefﬁenle ‘per dop;mo 'dovere di’ cat
il edi g‘msfma sta‘in f'wore del' Marino,

gamninie} mdufgcute, marisitélo;’ esposfo ai
| preparati-colpi di non-meritato-pericolo-,
. calunndalosec. -et; (iqui il prof: «Ferrando

I publica istruzione non vi ha- nazionesche | dimenticava il lelegramma: che il Marino: gli

possa ‘vanlarsi libera,civile ed-indipendente.

3. UULGITD JOINRETE ORI i 9ia0n
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V’haﬁno aloihi"n ﬁﬁfiﬂl 1“qﬁdlr _hnno
una. doppla virte . queila ! tarsi |
ad ,q;sere_cuccluaw d’ ogni, pentula da
-un Jato; dall’ aﬁbm..pgmlmo che avere
il 9coraggio disidomparires; md.fan'c'la,r‘il
‘pubiblica el 'spifferarie: in° faegia;s amano!
rmrece" [l!listdl'ldletr(}‘ lé iséeniey’ & voler

i quialchie’ cosa, éhe torna T61o."

W0 f] - ilo

aicds haﬂppépﬂb?ﬂ}%hﬂ?;‘ﬂ%P?e"[f'j di
taluni,. d quahqmggqpo,;spg,sso a. dirci;;
€’ & questo. e questo faito, della tale 0
tal Fersoaa, vorrei che lo metteste in -

I

1

 diresse :dac Firenze:: Veni; Vidi, Viei!) Cons
chiude- ingeniumenle, che: riliene meno che
farswola: controvensia futilissimg dei ver-
- balijmasche lo sentirebbe: peggio ‘che tras
gedigse ilzConsiglie provinciale: sopra le
scuole non, proclamasse solennemente e uf~
ficidlinente I’mmcenm catunmam del Ma-
rinoll g . - - - A

Iy’ -qu{inlo alla_senlimentale- amicizia col
Marind_fdccia -il Prefessore il suo ‘coimodo +
noi gl‘i “ﬁugmiamo felicissime quesle relazio-
ni Lra i pbuen mgg'a del circolo msegmnle

eeiilio’ che'dit Provveditore, Ma deve il pro-
ftasore"entfa fifl menile)sulla-causa scolaslis
64,7 eli) il véids edunico movente ‘della sua
dichidgrizione; & i che ilipovero raggio de-
Vg e di falli gli ‘ol vantato * principio di
aiforila® iilas oo é‘ispmge €on troppo in-

cﬂh%raum % givdieare - prevenllv'rmmte

Vostra®firma, e noi w cnntenleremo —_

50;:di presenmlu-senw»maschera, nna-

stampa‘abbiamo pubblicato Ta lettera-

'ewnc, Eon-‘

& il loro cenlm ‘¢he’® il Preside, e:il sopra- |

& am _‘m&auuama.wmmm odel- | ¢
la gmshzm, che & ‘lulla’ del Preside;” e'che

-menle il I‘qna
tralta da r:leva

| per combinazione.di’ pdrlllﬂ, ﬂpplovando
| bali dove fossero -accalaslale lllegallla infe-

f di Snlone aran “fallo teneﬂ

| /B di-che dubilare dopo: l'armo del Rf‘gm'

sulla farsa dei verbali e sulla” futilit de'sl
| reclami ;; non oggi che un, (;onmgllo scola-

sopra una causa ;" che' pende dal Consiglio
provinciale scolaslico, che’é centro & lui, al
Preside ‘e al Provveditore, e ne sa piit di tulli;
e ardisce inolfre ‘gridare ‘alle'animosita ed

“alle"calunnie 'con’allusione ‘a colleéghi‘siof;

come pare ; e 'a Consiglieri ‘provineiali!' Da
cic‘J pari'che vi‘sia ‘piujlosto ‘che’ lo spirito
paciero, lo ‘spirilo 'Ul"ll‘Bhll’.‘.O - p'irlllarm nel
Plof Ferrando? .= il B pinnild

Ln[lant]o anchie. noi :n men[n lo 1nv1t:am0
a rifletlere 2 {:he Ta conlrovman dei vcrh'lh :
non & poi futﬂassuma, Icome mﬂenmsmma—
\rorre.bhe farla credere si
se rl P 'slde, 1I Prof. Fer-
rando e ‘compagni si fUS‘iI‘l’D veramonte fali -
(ulu!n dei_verbali 3 Ifacendo in essi dlre ai
Curm--il dei Professori .cid che renlmeme non
dissem dussmiljlando ed n]lerqudo cm che

“| fu detio; si ‘tralta di’ rilevare se un £ruppo

di. pre ut’essorl \ren a \'nlare senza cosclcnm

della ed, "I]l[}l‘{lll[ll’ll dl mala_fede; si tralla. di
rilevare in q:wah Rc':mialosa _malassa come
si fosse condnlld f.lulunlﬂ del Pres:de Marmo,
se.aulore, faulore o mﬂocmlc mfe!tcc, 80~
h.'ﬂrm inerme Iaﬂgammo mdulgcnw man-
sueto_ec. o dnpo I'esnme di quesli ed allri

.pUI‘If.l gravissimi, dove il Professore Ferrando
- pare sia p:ullostu pdl

. ch : gmdwe. si llall.l
le ,Conmgflo llceale

di ristabilire la !‘hgn

e gmnaamle senza 1 quale sono minacciati

tutli gl'inleressi lllS[‘lp]lLl‘H‘l _e seolaslici, ehe
ne dipcndmm Be n, .1ll|u fl]f‘ quesllonc fuuti-.

Provvedilore ? arrivo che, se-siamo bene in-

| formali, incoraggio ‘grandemenle un_partilo,
i [acendo sperare che. unico pnqle g(‘MIC]}.ICO
e, snln dnallu tz,i ;-,I1 |sl|lul.t e il Mlmslelo Sk
| imse ll ]’Jm\'(=dl{0|e Allura 51 chejl swnm'

Ft'rmudu mrebbe f.l!lo prﬁvnlere lﬂ su

slico, connposlo di. uumlm superwu ad ogni
personale mlmcsse t:,q #Animo: ‘lg,: fa tPrm.rc
al I‘euaﬂdn Ia gossﬂil]nln o una tragedia ,
com’ egll dice. Pero si, confarll col vecchio
plO\'ElblU. I":ndtue al lupu e_ 1119 pe-

-cove: @ rialzi un pucq Io sguardo pcr yedere
| che al di Sopra, de]lla sua  amicizia ¢

s:de M'umu_ stanno i, yeui mlercsst g!gll‘ 1slru-

: C.mw P:mruw——lﬂef‘f «respoﬂs 11130
Py il nannmu.‘ B il 13
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